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DI GIORNO E NELLA NOTTATA - Rosso giallo /il cielo/ presto nel mattino / a levante s'accende / e se la Mano
alza il sipario / sapore d'eterno si apre/ eride. Il sole/ quella punta lontano che si vede / I'arco sinnalza/ e vi si
arrampica / i capelli si scioglie/ eli inzuppa nel mare// Nell'onda appena luccica/ larete vi stende il pescatore /
con la speranza / quando sara I'ora/ che la vela al vento I'animo ritorni / dolcemente / dove desidera il cuore / A
ponente / sulla pianura i cani abbaiono, / friniscono le cicale e le rondini sono frecce / che le corde d'oro toccano /
del sole/ nel vespro stese / mentre cala. // Un'orchestra / a scena aperta suona / e quando € buio / brillando le stelle
ballano / sul tetto attorno alla luna / che non essendoci 1o sposo / si veste da padrona .// Solitario / in lontananza / il
carrettiere canta per la strada / I'assolo della sua malinconia. // Applausi ! / Lo spettacolo si replica domani./

Concesso ci siadi non mancare.



